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SOGNI-E-APPARIZIONI = 


m Un UFO su Melzo 


foglio raccontarvi Gavazzi dalla quale sono in 


alcuni avvistamenti 
i da me effettuati qui a 
Melzo, documentati peraltro 
dalla mia telecamera. Il 16 gen- 
naio del 1994, erano le ore 
20.00, quando ho visto una 
‘pallina’ bianca che si muoveva 
a una velocità non calcolabile 
ma molto sostenuta sui palazzi 
di Melzo fra la via Roma e la via 
Europa. Premetto che io abito 
in una palazzina sita in viale 


grado di vedere una larga parte 
dell'abitato. Ho preso la mia 
telecamera e ho filmato tutta 
l'apparizione che è durata circa 
25 minuti. 

Il giorno 28 di gennaio l'og- 
getto è ricomparso e I'ho foto- 
grafato. 

Il 19 maggio 1996 mi trova- 
vo a casa per motivi di salute. 
Erano le 14.50. Su una palazzi- 
na non molto distante in linea 
d’aria da casa mia (200 metri 
circa) ho notato a un'altezza di 
150 metri un oggetto circolare 
bianco-diamante che appariva e 
scompariva a intermittenza. 
Sono subito andato in camera 
da letto per prendere la mia 
telecamera ma sfortunatamente 
la batteria era scarica. 
Nonostante questo, sono riusci- 
to a filmare parte dell'accaduto. 
Quando ho cominciato a ripren- 


lo da Linate ha ‘tagliato la stra- 
da’ all'oggetto. L'aereo e VUFO 


si sono letteralmente incrociati 

ma non so se sul velivolo qual- 
cuno abbia notato qualcosa.” 

Roberto Caponigro - 

Melzo 


di Milano 
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Convegno di ufologia a Peschiera 


Si è recentemente tenuta, nella ex 
sala consiliare di Peschiera Borro- 
meo, la mostra Macrocosmus, orga- 
nizzata da Alfredo Lissoni, bibliote- 
cario comunale, e patrocinata dall'as- 
sorato alla Cultura locale, quale 
ultima manifestazione per la giunta 
uscente. Questa «due giorni» ha avuto 
come tema il mondo del mistero, e 
dell’inconoscibile. Per due giorni un 
centinaio di visitatori ha potuto osser- 
vare foto ed altro materiale inerente i 
dischi volanti, i fantasmi e la mediani- 
tà. Erano altresì esposti pregevoli 
tarocchi dipinti a mano, quadri ese- 
guiti în trance e tele di netta ispirazio- 
ne spiritualista. La spiritualità, difatti, 
è stata la tematica ricorrente che ha 
accomunato i dieci espositori giunti a 


Peschiera per l’insolito evento. La 
mostra è stata inaugurata dalla gior- 
nalista televisiva Adriana Bolchin 
dell'Accademia del Paranormale di 
Milano. Quest'ultima, responsabile 
anche del Centro Astrologico Topa- 
zio, ha distribuito gratuitamente le 
predizioni per l'estate, suscitando 
ampia approvazione da parte del pub- 
blico. Tale mostra intendeva sensibi- 
izzare il grosso pubblico in vista del 
convegno internazionale di ufologia 
che si terrà a Peschiera, frazione Mo- 
nasterolo, il 15 luglio dalle 15 alie 19, 
ospitato dal Festival de l'Unità. Per 
l’occasione giungeranno nella città 
anche esperti provenienti dai Paesi 
dell Est. 


Alfredo Lissoni 


| 


una mostra 


iar di testimonianze paranormali 


Una En a per il mistero 


| In luglio un convegno di ufologia con SP provenienti anche dai paesi noi 


i di FRANCO! CHIONNA + 


* PESCHIERA BORROMEO - 
Gli extraterresti tornano 
tra noi per. vincere an- 
che i più scetl ici, Ne è 
Alfredo Lissoni, biblio 
rio a Peschiera e con’ 
sostenitore dell’esistenza 
delle visite sul nostro pia- 
neta degli alieni a tal punto 
da dedicarsi totalmente al- 
lo studio delle loro inn 
merevoli tracce come soci 


In biblioteca 1 


Grati, un Sensitive che dij 
chiara di avere un contatta 
attraverso la psicoscrittura 
con le intelligenze aliene 
| che gli hanno ispirato il sua 
progetto, che ha riproposta 
in questi giorni al rappre- 
sentante italiano all'Onu) 
Un ritaglio di giornale ri- 
corda che il suo progett 

stava per essere realizzat 

sperimentalmente nelle 
campagne di San Colomba: 


del Centro di ricerca il no al Lambro quindici anni, 
no di ummologia. fa, quando la sua città tota- 
le che ci può difendere dal 

ae Criu si è ripresentato a. | buco dell’ozono però venne 
tanza di pochi mesi a | accantonata inspiegabil’ 


La mostra sull’ufologia ha riscosso notevole successo. 


‘mente. 
Tavole su tavole docu- 
mentano con foto, identikit | 


posto i suoi stu (Studio 3) 


vegno affollatissimo, 
presentare la rassegna 
crocosmus un collage di 
tre testimonianze che 


capitale dell’insolito non si 
ferma nemmeno dopo que- 
sta rassegna. Ci sarà un 
convegno internazionale il 


quale fanno anche i conti le 
aviazioni di tutto il mon-. 
do.La voglia degli ufologi 
di trasformare Peschiera in 


e disegni come gli avvisi 
menti di extraterrestri sia- 
no ormai una realtà con la 


che richiamerà nel centro 
‘alle porte di Milano esperti 
anche dall’est europeo. 


| terapia. Un vero microco-: 
smo dell’inesplorato, del: 
mistero, dell’insolito, che 


oltre agli -ummologi, cl 
sostengono di essere 


tti non A con 
largo anticipo, anche la po-' 
liedrica sua Bol 


qv- Sped. in abb. post. G 1/70 


del N * * Anno TNE Numero 143 


quindici luglio ‘prossimo’ 


I visitatori che hanno cu] 
riosato fra le tavole e i pan- 
lli ricchi di foto, testimo-| 
ze, ricerche esposte! 
la ex sala consiliare di’ 

Peschiera Borromeo hanno! 

incontrato vere rarità esote- 

riche. Amadio Bianchi ad; 
esempio arriva dalla Valca-: 
monica per illustrare, attra- 
verso le sue tele, la la 
del luminescentismo, ossi 

|| il legame tra il colore dell 

|| sue opere lo stato di salut 

dei Soggeili raffigurati. 1 


Un altro artista, Giorgio! 

Collu è invece la testimo- 

| nianza più nota della pittu-! 
ra medianica. Ogni suo | 

quadro nasce da uno stato! 

di trance nel quale il pittore 

entra in contatto con l'a 


Impegnato a SRG, lai 
' sua città totale, a forma dii 
il tronco di cono per ospitare 
tremila terrestri in piene 
‘autonomia energetica, at- 
mosferica e idrica Giorgio, 
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(N CASISTICA UFOLOGICA 


Circa la metà del mese di marzo 1980 

Cielo dl Foiano della Chiana (Arezzo) |” + 

Ore: 21 

Testimoni: Gnalduccl Marcella e Martino Orlandina 

L'intero argomento è stato trattato con dovizia di parti- 

colari da Sergio Conti sul G.d.M. n. 121, pagg. 8-9. 

FONTI: inchiesta del gruppo «GAU», Fabrizio Massi, 
rappresentante SUF/AREZZO, effettuata il 
9/10/1981 

DOCUMENTO n. 2967, 


Lunedì 17 marzo 1980 


Milano 

Ore: 19.30 circa 

Testimoni: Berretta Bertolini Iris 

II CASO è stato succintamente descritto da Solas Bon- 

compagni sul G.d.M. n, 114, pagg. 8-9. 4 

La «palla luminosa», andata a perdersi in mezzo al ci- 

pressini ornamenta!i del giardino condominiale, vicino 

alle scale, sarebbe stata di colore «rosso vivo» anziché 

«rosa vivo». 

FONTI: lettera inviata da Liliana Finetti Rizzoli al G.d.M. In 
data 30/5/1980. 

DOCUMENTO n. 2850. 


Sabato 22 marzo 1980 


Clelo di Glola del Colle (Bari) 
Ore: 1.15 cirea |, 
Testimoni: Ortel Paride e Garcia Felipe 
Non appena rientrati all'accampamento, di ritorno da un 
cinema di Bari, Il diciassettenne Paride Orfei e l'acrobata 
messicano diciannovenne Felipe Garcia, ambedue. fa- 
centi parte della compagnia del Circo «Nando Orfei», 
mentre stavano ancora conversando vicino ai carrozzo- 
ni, ebbero l'occasione di osservare «una specie di me- 
teorite multicolore, emanante Una violentissima luce blu- 
arancione» che, disceso a gran velocità dal cielo, «si 
fermò» per una decina di secondi ad una quota tra i cento 
ed i duecento metri al di sopra di loro. 

L'oggetto, «molto luminoso» e di forma «circolare, dal- 

l'apparente diametro di settanta od ottanta centimetri», 

cambiando il proprio colore in «rosso forte», scompariva 
poi «vertiginosamente» con una «scia di luce», che si 
proiettava nel cielo ancora ammantato di-strati cumuli- 

formi per un recente temporale, è 

Durante il fenomeno Felipe provò molta' paura'e ririase 

visibilmente scosso; gli animali manifestarono evidenti 

segni di inquietudine; un'elelantessa barrì a lungo ed | 
cani gualrono in continuazione. 

Il giorno seguente Paride notò certe bruciacchiature in 

corrispondenza di due borchie metalliche del cinturone 

da cow-boy, che cingeva | suoi pantaloni; Garcia con- 
statò, invece, che sul polso sinistro dove portava l'orolo- 
gio era rimasta un'impronta a forma di «mezzaluna» 

testimoni informarono i Carabinieri della locale stazione 

Altre segnalazioni del CASO furono fatte in quella mede- 

sima notte da parte di cittadini baresi tanto presso la 

redazione de «La Gazzetta del Mezzogiorno» che presso 

ll Nucleo radio mobile dei Carabinieri 

A semplice titolo informativo si disse che il Circo Orfei era 

allora accampato a pochi chilometri da un'importante 

Base aerea militare, sede di aviogetti «F. 104» 

FONTI: «La Gazzetta del Mezzogiorno» del 24/3/'80: «Il 
Tempo» del.24/3/'80; «La Nazione», del. 24/3/'80; 
«Corriere della Sera» del 25/3/'80: «ll Secolo XIX» del 
25/3/'80; «L'Occhio» del 25/3/'80; inchiesta del 
«CUN»/PUGLIA, Taranto, effettuata il 26/3/1980 (tra- 
mite intervista telefonica col sig, Lojacono de «La 
Gazzetta del Mezzogiorno»). 

COLLABORAZIONE: Gruppo «SIMBOL», Alassio (Savo- 
na); Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido (Roma); Franco De 
Rossi, Bari; Franco Lanari, Roma. 

DOCUMENTO n 298878. 


Particolari delle buche trovate nel vigneto scelto 
da un ufo per il suo atterraggio. Foto tratta da 
«Il Diario di Sicilia» del 16/4/1980 (doc. n°. 
2985), 


acura di Fernando Lamperi 


Periodo 1980 


Domenica 30 Marzo 1980 


Cielo di Genova - Sestri Ponente ~~ vs 

Ore: 4 

Testimoni: Zanni Domenico 

CASO trattano nella Rubrica «SUF Notizie» del G.d.M. n. 

114, pag. 24. col. 2. 

FONTI: lettera del Gruppo «CRVS», Busalla (Genova), 
inviata alla «SUF» e datata 26/4/1980. 

DOCUMENTO n. 2854. 


Venerdì 4 aprile 1980 


Clelo di Bologna - San Rutfillo 

Ore: 22.30 

Testimoni: R.A. ed altri due amici 

Un insegnante trentenne, per suo desiderio Indicato solo 

‘con le cifre suesposte, dopo essersi congedato da certi 

suoi amici, si stava avviando verso la propria auto. Ad un 

tratto la sua attenzione fu attratta da un fenomeno Inso- 
ito. 

Scorse in lelo una «stella di colore blanco» che, come 

se si fosse «staccata» dal firmamento, cominciò a di- 

scendere e ad «Ingrandirsi a vista d'occhio» fino a rag- 

giungere le dimensioni apparenti della Luna piena 

Dapprima egli suppose di trovarsi di fronte ad un feno- 

meno meteorico, ma con sua grande sorpresa dové ri- 

credersi perché «Ia luce cabrò improvvisamente di 180° 
per puntare verso II cielo ed ivi scomparire. 

Stupefatto; Il testimone andö di nuovo a.casa degli amici 

e con loro ritornò sul luogo dell'avvistamento; ma della 

«cosa», neppure l'ombra. 

Qualche minuto dopo tutti e tre poterono assistere ad un 

altro fatto eccezionale. Una nuova «luce» discese: dal 

cielo stellato e, con un «moto bizzarro», giunse fin quasi 

a duecento metri distante dagli osservatori e ad una 

quota molto bassa «rasentante gli alberi» 

Dopo aver effettuato alcuni movimenti «in circolo», la 

luce «partì fulmineamente verso l'alto», perdendosi tra le 

stelle. 

Mentre l'oggetto si trovava a bassa altezza e procedeva 

con «moto circolatorio» i cani della zona presero ad ab- 

balare turiosamente e cessarono solo al momento in cui il 

fenomeno si concluse. 

FONTI: inchiesta di Gianfranco Neri, «CUN», Bologna: 
comunicazione del Gruppo «GRUIPAs, Ravenna, rap: 
presentante SUF/EMILIA-ROMAGNA, in data 
7/9/1981 

DOCUMENTO n. 3022, 


Lunedì 7 aprile 1980 


Nei pressi di Statte (Taranto) 
Ore: differenti e Indeterminate 


Testimoni: Imprecisati 
In quel «Lunedì dell'Angelo» auiomobilisti sconosciuti, 
che stavano trascorrendo la «Pasquetta», si trovavano 
nel Viottolo della streghe, quando si accorsero di un av- 
venimento non comune, ma da supporre di carattera 
«magnetico»: le macchine «salivano in folle». 

in tempi diversi, fenomeni dal genere sono stati segnalati 
anche da altre zone, come ad esempio uno di essi ad 
Ariccia (Roma), ma spesso si è dovuto ritenere doversi 
trattare di semplice «illusione ottica». 

FONTI: «Corriere del Giorno» del 9/4/'80. 
COLLABORAZIONE: Domenico locco, Taranto. 
DOCUMENTO n. 3024. 


-Venerdì,11 aprile 1980 MTS 


Cielo di San Dalmazio (Pis. 

Ore: 21. 

Testimoni: Ghilli Maric 

Questa volta all'ormai noto «contattista» Mario Ghilli sa- 

rebbe stato dato «l'appuntamento»: infatti egli dice: 

— Allora indicata ho notato il «passaggio silenzioso 

dell'oggetto segnalato; era di colore bianco-giallo. Per un 

minuto e mezzo l'ho seguito, servendomi anche del bi- 

nocolo. 

Alle 21.50, sulla solita rotta, ho veduto transitare un wae- 

reo» o un «elicottero»; l'apparecchio volava a lenta ve- 

locità, a quota non molto alta e non produceva rumore 

alcuno. Era dotato di «luci rotonde, lampeggianti, bian- 

che e rosse; notai che prima lampeggiava la «rossa» e poi” 

quella «bianca», vini 

Il fatto suscitò stupore nel testimone. 

FONTI: lettera diretta del teste al G.d.M., inviata il 
14/4/1980, 

DOCUMENTO n. 2849. 


Domenica 13 aprile 1980 


Cielo sulla frazione di Mazzo di Rho (Milano). 
Ore: poco prima del 
Testimoni: Pistonė Antonio ed altri due studenti! 

ll sedicenne Antonio Pistone, insieme con altri due stu- 
denti, notò in cielo la presenza di una «scia luminosa», 
prodotta dalla caduta di un «meteorite». = ` e 
Raggiunto, con gli amici, il punto dell'impatto; tu rinve- 
nuta in un campo una «pietra verdastra e molto spigolo- 
sa, del peso di circa cinque chili; 

Furono avvertiti | Carabinieri di Rho ed una pattuglia 
s'incaricò di prelevare l'oggetto per farlo sottoporre ad 
opportuni esami di laboratorio, 

FONTI: «La Nazione» del 15/4/1980.) 

DOCUMENTO n. 3023. 


Lunedì 14 aprile 1980 

Contrada Colle di Buseto Palizzolo (Trapani) 

Ora: imprecisata 

Testimoni: Floreno Nicolò; Pedone Michele col fratel 
Giuseppe, Prima Giuseppe, Minaudo Vito, alcuni ca- 
rabinieri, una squadra televisiva e molti curios. 


“Il Gr. Nicolò Floreno, impiegato presso il Comune di Pa 


lermo; la guardia comunale di Buseto, Giuseppe Prima ed 
il vigile urbano Vito Minaudo; Michele Pedone e suo fra- 
tello Giuseppe; una squadra televisiva e molti altri curiosi 
scoprirono che su un terreno di proprietà di Giuseppe 
Ilari erano comparse «certe strane impronte» 
| fratelli Pedone asserivano che giovedì 3 aprile quella 
straccia circolare», notata già da costoro fin da sabato 
12, non c'era, 
Nel frattempo era piovuto ed in quel «cerchio» di circa un 
metro e mezzo di diametro la terra era smossa e senza un 
filo d'erba; anzi, appariva abbassata di una quindicina di 
centimetri 
Le fonti di stampa divergono sulla spiegazione di certi 
stori», presenti entro il predetto «cerchio»; secondo «La 
Nazione», quei «buch», profondi circa due metri e dai 
bordi bruciacchiati (otto, in tutto) sarebbero risultati così 
disposti: «quattro, del diametro di quindici centimetri, si- 
tuati come ai vertici di un trapezio e quattro (più interni) 
del diametro di otto centimetri»: secondo «Paese Sera» 
invece; «quattro, circolari col diametro di sette centim 
tri. e quattro, romboidali con una delle due diagonali di 
quindici centimetri» 
Sui bordi del «grande cerchio» comparivano segni di 
vernice, dall'aspetto di «povere grigiastra». II diametro di 
sso sarebbe stato di sei metri, secondo «Paese Sera» 
In proposito al fatto, gli abitanti del luogo sostenevano 
che un «oggetto sconosciuto» sarebbe atterrato li per 
Pasqua. 
Sul posto si recarono, per controlli, anche i Carabinieri 
della Compagnia di Alcamo (Trapani). Pure una squadra 
di teleoperatori fece un sopralluogo. 
FONTI: «La Nazione» del 15/4/'80; «Paese Sera» del 
15/4/'80; «Il Diario» di Sicilia, del 16/4/°80. 
COLLABORAZIONE: Gruppo «SOLARIS», Catania, 
DOCUMENTO n. 2985 
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RHO (RO) 


Itezza 40 cm., quattro occhi, 
A premere sollevato da ter- 

ra: così due. cittadini rho- 
densi hanno descritto l’Ufo, oggetto 
volante non identificato, che avreb- 
bero avvistato domenica scorsa nel 
giardino di casa. 

È successo a Rho, poco distante 
dal cosiddetto triangolo maledetto, 
compreso tra Abbiategrasso, Mor- 
tara e Vigevano; in cui da anni molti 
«giurano di aver avuto incontri rav- 
vicinati del'terzo tipo. Una zona 
dove non è la prima .voltà.che, av; 
Vistamenti di questo genere ven- 
gono segnalati. Che sia il periodo 
delle apparizioni? non: sappiamo: 

justo l’altro giorno, in provincia di 
ecco, esattamente ad Abbadia La- 
riana, vicino a Mandello del Lario, 
un giovane studente appassionato di 
ufologia sostiene di aver avvistato 
uno strano oggetto, caratterizzato 
da una fortissima luminosità bianca. 
Qualcosa di veramente particolare, 
difficilmente confondibile, ha detto, 
con' un meteorite, che solitamente 
avrebbe dimensioni più contenute 
Tenco allo strano oggetto avvistato 
nel cielo. 

Questa volta con il naso all’insù è 


stata una signora che abita alla pe- 


` 


CINISELLO / Affitti com 


KOOPU ED EEN ERDRE PRLE REEE PETE E S 


‘riferia della città. «Quando ho visto 


quello strano essere ero affacciata 
alla finestra. Ma, siccome nön vo- 
levo essere presa in giro, ho chia- 
mato un vicino, che insieme a me siè 
avvicinato cercando di afferrarlo». 

` A parlare è Giuseppina De Rosa, 
54 anni, che da ventotto anni vive in 
una cascina alla periferia di Rho. 
Domenica mattina stava uscendo 
per andare.a zappare la terra, quan- 


Giuseppina De Rosa mentre racconta la sua avventura 


unali non riscossi, 


K 


(Amp) 


do al centro del campo di grano, ha 
notato qualcosa di strano: «Non mi 
era mai capitata una cosa del genere. 
Non voglio dire che fosse un alieno, 
ma vorrei che qualcuno mi spiegasse 


cosa fosse, Era alto 40 centimetri e 


largo nella stessa: misura, con una 
forma di pera rovesciata. È rimasto 
per una mezz’ora sospeso da terra. 
Quando ci siamo. avvicinati per ca* 
pire meglio, questo coso, non ‘so 


moroso il 70 per cento degl 


misterioso avvistamento 


ue persone sostengono di aver visto uno strano “oggetto” 


come chiamarlo, indietreggiava, 
quasi volesse invitarci a prenderlo. 
Ma Giuseppe, una volta giunto ad 
un passo da lui, lo ha visto alzarsi 
verticalmente fino a venti metri dal 
suolo, sparendo poi nel cielo», 
Giuseppe Gallo, operaio di 62 
anni è il secondo testimone di questa 
strana vicenda che si consuma ai 
margini della zona industriale. An- 
che lui quella mattina si trovava 
nella cascina, dato che da tre. anni si 
coltiva un orticello a due passi dalla 
casa della De Rosa. Una normale 
giornata come: tante altre, intento 
alle sue faccende. Mai avrebbe pen- 
sato di vivere Nalesperienza tutta 
particolare. Anche Giuseppe Gallo 
non si sbilancia in affermazioni che 
potrebbero lasciare non pochi dubbi 
è conferma in pieno tutte le in- 
certezze sollevate dalla donna: «Al- 
l’inizio non volevo crederci. Quando 
l’ho visto sono rimasto allibito, ma, 
spinto dalla curiosità, sono riuscito a 
muovermi e ad arrivare a soli tre 
metri da lui, Era uno strano essere, 
più alto di quanto dice la signora, 
almeno 60-80 centimetri. Davanti 
aveva due enormi occhi neri, con 
una pupilla rossa in mezzo. Dietro 
altri due occhi rossi». Testimonianze 
che restano, ovviamente, ancora tut- 
te da verificare. Gi. Mon. 


i inquilini 
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AL 


L'Ufo di Rho resta un mistero. 


Mentre continua a far di- 
scutere il singolare avvista- 
mento di un Ufo nei campi di 
via Molino prepositurale a 
Rho, verificatosi alcune set- 
timane fa, in zona si è regi- 
strato un secondo episodio. 
Una guardia giurata, infatti, 
ha dichiarato di avere notato 
un disco volante che si aggi- 
rava sopra piazza Marx a 


“Bollate. L'uomo ha allertato i 


carabinieri della locale sta- 
zione, ma i militari non han- 
no trovato nessuna traccia di 
eventuali mezzi extraterre- 
stri. 

La guardia giurata ha detto 
di avere visto a poche decine 
di metri di distanza un disco 
rolante del diametro di circa 
sei metri che si sarebbe avvi- 
cinato al suolo e pochi istanti 
dopo sarebbe sparito nel nul- 
la dopo aver lampeggiato più 
volte con le sue luci colorate. 
Storia vera o falso allarme? 


‘Non è facile dirlo, così come 
non è facile fare chiarezza 


sull'avvistamento di Rho. 
Del racconto di Giuseppi- 


È 


L'Ufo visto. a Rho 
na De Rosa e di Giuseppe 
Gallo, espo 
pina" tempo fa, si è occupata 
in seftimana anche una tra- 
smissione televisiva di Tele- 
lombardia. La pensionata re- 
sidente in via Molino Prepo- 
siturale 160 e l'operaio che 
ogni tanto si occupa del suo 
orto avevano notato uno stra- 
no essere con quattro occhi 


posto da "La Preal- - 


luminosi che si trovava in 
mezzo a un campo di grano- 
turco. L'interesse è cresciuto 
dal momento che del caso si 


‘ stanno occupando gli esperti 


del Centro ufologico nazio- 
nale (rintracciabili per segna- 
Jazioni allo 0331-77.26.27). 
«Il Joro racconto sembra at- 


-tendibile - spiega Antonino 


Giordano - Ci hanno spiega- 
to che non si trattava proprio 
di una specie di palloncino 
metallico, ma di un oggetto a 
forma di clessidra con una 
grande testa, dotato di un cer- 
to controllo visto che arretra- 
va se loro si avvicinavano. 
Abbiamo esaminato il terre- 
no e inviato un campione al- 
l'Università di Pisa. Non sap- 
piamo cosa emergerà, certo è 
che dopo la comparsa del- 
l'oggetto (che potrebbe esse- 
re una sonda) dalla cascina è 
sparito un cane è questo è un 
evento tipico: anche altrove 
quando sono stati segnalati 
degli Ufo sono spariti degli 
animali o ne sono stati trova- 
ti alcuni senza vita». 
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PREALPINA - CRONACA D 
INCONTRI RAVVICINATI Due thodensi Taccontan di avere scopertoi inun campo un E T che: 


«Ho visto un Ufo dietro 


Notato in via Molino un oggetto metallico con g 


VERS O SR LI 
Scontro in motorino 


ferito un ragazzo 


RHO - Niente antenr 
braccia o gambe, maga 
scide e verdi. Solo un b 
metallico con grandi « 
argentati davanti e rossc 


co sul retro. Un essere c 

Rapina al Dugan forma di una pera roves 
fas. ape simile a un palloncinc 
bottino 5 milioni ET. «color stagnola», 


sguardo che colpisce. 
Così Giuseppina De | 

54 anni, descrive l'og 

non identificato notato 


RHO : (a.g.) - Ieri pome- 
riggio, intorno alle 16.30, un 
giovane di 17 anni è stato in- 


vestito da un'auto all'altezza ni giorni fa 
del cavalcavia dell'autostra- nel campo di 
da, vicino all'inceneritore dei granoturco ; 
fifiuti, in via Ghisolfa. Il ra- dietro casa. 
gazzo, che viaggiava in mo- E' sicura che 
torino da Rho verso Pero, è si trattasse di 
stato travolto sul ponte men- un Ufo e ri- 
tre tentava un'inversione. Il corda ancora 
minorenne, che guidava sen- con paura 
za casco, cadendo a terra ha quell'incon- G 
riportato una ferita alla testa, tro sconvol- 
trauma cranico e una frattu- gente. 
‘ra esposta alla gamba sinistra. Giuseppi- man 
Trasportato da "Rho Soccor- na, vedova ase! 
so" all'ospedale di Rho, po- da ‘alcuni .|™ >, 
trebbe essere ricoverato al anni, vive [+ 
nosocomio di Legnano. Sul con i tre figli 
‘posto sono intervenuti i vigili in via Moli- 
di Pera e i carabinieri di Rho. no Preposi- 

Rapina a mano armata l'al- turale 160, 
tra šera al supermercato Du- accanto ai terreni della ( 


gan di via Pace. Intorno alle 
20 poco prima dell'orario di 
chiusura, due giovani con il 
volto;coperto armati di pi- 
stola hanno raggiunto la cas- 
sa centrale intimando all'im- 
piegata VG., di 37 anni, rho- 
dense, msegnare l'incas- 
so disponibile. Ottenuto il bot- 
tino, paria cinque milioni, i 
due sono fuggiti a bordo di 
una Fiat Uno di colore chia- = 
ro e hanno fatto perdere ogni | Giuseppina De Rosa indi- 
traccia percorrendo viale De | cale dimensioni dell'Ufo. In 
Seen in direzione'di Mila- | alto, il campo visto dalla fi- 

no. A nestra della cascina (a lato) 


di Milano gestiti dalla c 
na Carnovali. Domenic: 
sa, intorno alle 10, si è 
ciata alla finestra che dä 
l'orto. e, dietro un albei 
pesco, ha notato uno st 
oggetto. «Da lontano sen 
va un sacchetto, ma al 
luccicava - racconta - Q 
cosa mi incuriosiva e sor 
masta alcuni minuti a gus 
re, poi sono uscita e ho « 
mato Giuseppe Gallo, u 
gnore che fa l'operaio e 
tanto viene a curare l'ort 
lo vicino al campo. Lu 


Il Pi vuole u una città Tante vi ille E 


Tiny! 


a misura di bambini I proprietari  dellarba di di Co 
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RHO - (r.r.) - Per arricchi- N anni di vita AER scolare. BOLLATE - (a.c. 


CRONACA DI RHO 


inun campo un ET che si è subito levato in volo 


lietro casa» 


tallico con quattro occhi 


RHO - Niente antenne, nè 
braccia o gambe, magari vi- 
scide e verdi. Solo un blocco 
metallico con grandi occhi 
argentati davanti e rosso fuo- 
co sul retro, Un essere con la 
forma di una pera rovesciata, 
Simile a un palloncino. Un 
E.T. «color stagnola», dallo 
‘sguardo che colpisce. 

Così Giuseppina De Rosa, 
54 anni, descrive l'oggetto 
non identificato notato alcu- 
ni giorni fa 


smesso di zappare e si è avvi- 
cinato a quel coso, mentre io 
lo seguivo. Allora l'oggetto 
metallico ha iniziato a indie- 
treggiare come per dire "ve- 
nite a prendermi se avete il 
coraggio", E quando siamo 
arrivati a breve distanza si è 
alzato in volo, senza rumore, 
fino a 15-20 metri di altezza. 
Poi è sparito improvvisamen- 
te». Giuseppe, che vive a Rho 
in via Plutone, conferma: «Da 
lontano sem- 


nel campo di 
granoturco 
dietro casa. 
E' sicura che 
si trattasse di 
un Ufo e ri- 
corda ancora 
con paura 
quell'iricon- 
tro sconvol- 
gente. 
Giuseppi- 
na, vedova 
da alcuni . 
anni, vive 
conitre figli 
in via Moli- 
no Preposi- 


brava un gio- 
cattolo, maga- 
ri dimenticato 
da qualche 
burlone dopo 
Carnevale. Da 
vicino ho vi- 
~ $to però che 
era, alto circa 
80 centimetri, 
senza piedi nè 
braccia, con 
dei grandi oc- 
chi. Quandò si 
è girato, pri- 
ma di sparire 
in alto, ho vi- 
sto gli altri oc- 


turale 160, 

accanto ai terreni della Curia 
di Milano gestiti dalla casci- 
na Camovali. Domenica scor- 
sa, intorno alle 10, si è affac- 
ciata alla finestra che dà sul- 
l'orto.e, dietro un albero di 
pesco, ha notato uno strano 
oggetto. «Da lontano sembra- 
va un sacchetto, ma al sole 
luccicaya - racconta - Quella 
cosa mi incuriosiva e sono ri- 
masta alcuni minuti a guarda- 
re, poi sono uscita e ho chia- 
mato Giuseppe Gallo, un si- 
gnore che fa l'operaio e ogni 
tanto viene a curare l'orticel- 
lo vicino al campo. Lui ha 


chi che aveva 
dietro. Rossi, impressionanti, 
€ sono rimasto a bocca aper- 
ta», b 
Giuseppe non vuole dare 
grande peso all'accaduto. 
Giuseppina non riesce a di- 
mentitare. «Credo agli Ufo - 
dice - ho seguito tante tra- 
smissioni sull'argomento e ne 
parlano spesso al "Maurizio 
Costanzo Show". So che se lo 
vede qualcuno da solo lo 
prendono per matto. Qui era- 
vamo in due e quegli occhi 
rossi hanno lasciato entram- 
bi sbalorditi», 
Angela Grassi 


Domenica, 15 Marzo 199 


NOVATE Dopo il corteo di solidarietà dei centri s 


Uova contro il Munici 
Occupata un'altra sec 


I giovani di Bakeka "espugnano" Valvomecc 


Un momento del lancio di uova contro il Municipio 


NOVATE - (a.c.) - Una mattina di tensione 
con slogan, scritte sui muri, lancio di uova e 
di petardi: alla fine il vessillo di Bakeka è tor- 
nato a sventolare su un'area dismessa di No- 
Vate. Il centro sociale, dopo lo sgombero at- 
tuato martedì all'alba dai carabinieri, ha preso 
possesso di un altro capannone industriale. 

* Alle 10,30 di ieri, ora fi: ritrovo 
dci manifestanti dai vari centri sociali della 
zona, l'area davanti al municipio era semi de- 
serta. I giovani sono arrivati alla spicciolata 
nell'ora successiva. Alle 11,30 un corteo di 
circa'trecento persone ha preso a muoversi 
lungo le vie del centro di Novate. Tra gli slo- 
gan più gridati c'erano "Chiediamo spazi, ci 
danno polizia, questa è la loro democrazia" e 
"Giunta di destra, giunta di sinistra, chi sgom- 
bera gli spazi è sempre un fascista", 

Mentre il corteo si muoveva, scortato da una 
ventina di carabinieri davanti e altrettanti po- 
liziotti dietro, un paio di giovani riempivano i 
muri di Novate con scritte contro sindaco e 
‘amministrazione. . 

Tutto sotto controllo, almeno fino al ritor- 


no davanti al municipio. Qui alcu 
stanti hanno cominciato a lanciare « 
tardi contro il palazzo, che per l'occ 
stato chiuso, biblioteca inclusa. Le 
l'ordine non hanno perso la calm: 
quando un petardo è esploso vicino 
poliziotti. Durante il lancio però un 
manifestanti si è staccato e si è dire 
verso via Gramsci, nel quartiere in 
Qui i giovani hanno ‘occupato i cap: 
locali ufficio della Valvomeccanica, 
da che ha chiuso i battenti quattro ar 
cancello d'ingresso lo striscione di 
accanito la scritta "Blu, blu, blu, da g 
ne andremo più", dentro i ragazzi. ( 
gano senza mezzi termini la loro d 
«Lasceremo questo spazio solo nel ; 
in cui la sindaca ci proporrà un po 
andare: vogliamo solo fare cultura. S 
dano via occuperemo un'altra sede 
cuno sostiene che accanto ai giovani c 
ci siano anche esponenti di Fionda ro 
movimenti si sono ricompattati? Pei 
nistrazione sarebbe un problema in j 


i Faccia a faccia fra gli amministratori locali e gli esponenti della famiglia Radice Foss 


te ville 


GIRO 


al posto del vecchio borge 


ari dell'area di Castellazzo hanno intenzione di dar vita a un moderno quartie 
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LA PRo 


Senza esito 1 controlli di carabinieri, Asl € utologi accorsi su! luogo dellavvistamento 


«ET era a forma di pera» 


Un oggetto misterioso visto da due persone in un campo alla periferia di Rho 


Michele Perla 


ebbre dell'extraterrestre a 


Rho dopo che due abitanti, un opera- . 


io di 62-anni e una casalinga di 54, 
hanno descritto un misterioso.ogget- 


- to volante non identificato, che sosten- 


gono di aver avvistatò in un campo 
alla periferia della città. È: successo 
domenica mattina. Giuseppina De Ro- 
sà, vedova, stava preparando il pran- 
zo nella sua casa di via Castelli Fioren- 


za 160, una strada immersa nei cam- - 


pi. All'improvviso, dalla ‘finestra al pia 
no terreno, viené attratta da un EE . 
to luminoso che staziona a circa’200 
metri dall’abitazione, nel campo semi- 
nato a gran turco. «Si muoveva in ma- 
Tiiera strana ed all’inizio non ho pre- 
stato molta attenzione - racconta - poi 
dopo un quarto d'ora sono uscita per 
capire cosa fosse. Era un oggetto me- 


yoo 


tallico a forma di pera che non avevo 
mai visto». Per essere sicura di non 
avere allucinazioni, la donna si è rivol- 
ta a Giuseppe Gallo, operaio in un fab- 
*brica. della città: e che alla domenica 
coltiva il piccolo-orto a ridosso della 
casa di Giuseppiria De Rosa. Anche 
* l'uomo ‘scorge l'oggetto nel campo; 
poi, vinti dalla curiosità, i due si avvi- 
cinano. La donna però ha paura e la- 
scia all’altro il compito di accertare di 
‘che si tratta. «Mi sono fermata a una 


io -. Era un oggetto metallico a forma 
di pera alto circa 80 centimetri c largo 
più o meno una cinquantina. F. rima- 


sto nel campo in tutto circa me 
sospeso da terra. Alla fine sono i 


to ad arrivare a tre metri da lui. Vole- 
vo prenderlo, ma si è improvvisamen- 
te sollevato e dopo un volo di una 
quindicina di metri è svanito nel nul- 
la». Secondo la descrizione fornita da 
Giuseppe Gallo, lo strano oggetto ave- 
va grandi occhi neri del diametro di 
una decina di centimetri, con pupille 
rosse davanti e dietro. «Pupille che mi 
fissavano paurosamente - dice ancora 
l'operaio - L'oggetto non emetteva nes- 
sun suono né calore o quant'altro. Ed 
anche quando è volato via è stato co- 
me se si fosse sciolta una grossa bolla 
di sapone». à 
Dell'avvistamento sono stati infor- 


«mati i carabinieri e l'As] che ha invia- 


to sul posto i tecnici per un sopralluo- 
go ma non hanno tracce dell'extrater- 
restre. Identico risultato per gli ufolo- 
gi che hanno ispezionato la zona con 
apparecchiature in grado di rilevare 


‘tracce di radiazioni e campi elettro- 


magneti 


